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Editoriale

Ma quale ripresa, ci siam mangiati sin le 
collane della nonna

Ripresa, “I segnali ci sono e vanno colti”, dice 

Renzi. Una ripresa ci sarà pure, diciamo noi, 

ma nessuno la vede. Più dell’ottimismo occorre 

una gran dote di fantasia per leggere i segnali 

positivi. Se poi i dati da interpretare sono quelli 

del lavoro, dobbiamo aggiungere i dubbi sulla 

correttezza delle fonti. 

di Lamberto Colla - Parma, 30 agosto 2015 -

"Abbiamo una cornice complicata, ma la 

ripresa c'è": "I segnali ci sono e vanno colti". 

Sono per caso i dati dell’occupazione che 

dovrebbero mettere il buonumore, diffusi il 25 

agosto e rettificati, nientepopodimeno che 

dimezzati, il giorno successivo? O forse 

dovremmo brindare al prossimo aumento 

dell’aliquota iva (25,5%) che darà il definitivo 

colpo di grazia ai consumi e alla ripresa 

economica?

C’è poco da essere ottimisti, le uniche 

promesse che siamo sicuri verranno mantenute 

riguarderanno l’imposizione fiscale che, di 

governo in governo, è sempre cresciuta, fatto 

salvo il periodo berlusconiano. L’unica 

condizione che potrebbe fare sfumare 

l ’ i n t r o d u z i o n e a u t o m a t i c a r e l a t i v a 

all’incremento dell’aliquota iva (introdotta nella 

legge 

di stabilità 2015) sarebbe l’attuazione di una 

drastica riduzione delle spese (spending 

review) o una forte ripresa economica. 

Considerato che i segnali della ripresa sono 

debolissimi - l’OCSE ha calcolato che nel 

secondo trimestre il pil dell’Italia è salito di 

appena lo 0,2% -  e che di spending review 

non se ne sente più parlare da quando 

Cottarelli se ne è tornato al suo ufficio del FMI 

in quel di New York, ecco che, non può essere 

diversamente, la definitiva botta ai consumi e 

di conseguenza all’occupazione, verrà con gli 

scatt i de l le a l iquote Iva 

programmate. 
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Forse per addolcire la pillola o forse per 

eccesso di protagonismo, dal palco di CL 

Renzi è tornato a promettere un riduzione 

delle tasse e soprattutto l’eliminazione di 

quelle sulla casa per tutti.  

Il tempo di un panino e il Premier è stato 

prontamente sbugiardato dal ministro 

Padoan. Così, sempre dal palco del Meeting 

di Rimini, il ministro, senza ma e senza se, ha 

richiamato il Premier alla realtà sottolineando 

che, in merito alla prospettata ipotesi renziana di 

tagliare le tasse sulla casa per tutti,  «per 

essere credibili bisogna tagliare la spesa».

Una pugnalata a l la schiena ma è, 

purtroppo, la sacrosanta realtà.

Il tempo sta per scadere e la bomba a 

orologeria sta per esplodere se non verrà 

dis innescata con la spending review .   

L’aumento dell’Iva sarà automatico, ossia non 

saranno necessarie né nuove norme, né decreti, 

provvedimenti o quant’altro per consentire al 

governo di valersi di tale clausola di salvaguardia. 

Clausola di salvaguardia, voluta dall’UE, da 

applicarsi nel caso in cui non si fosse dato seguito 

alla revisione della spesa pubblica.

 Dunque, se tutto rimarrà così com’è, tra circa 4 

mesi scatterà i l primo dei tre aumenti 

programmati. In particolare: dal 10 al 12% nel 

2016, al 13% nel 2017 e dal 22 al 24% nel 

2016, al 25% nel 2017 ed al 25,5% nel 2018.

Tutto questo è certo, scritto, certificato e 

sottoscritto. 

Difficile che nel corso dell’imminente autunno si 

riesca a pianificare una riduzione di circa 20 

miliardi. L’obiettivo complessivo di 32 miliardi 

(pari al 2% del PIL) avrebbe dovuto completarsi 

con la ripresa economica e da realizzarsi nel 

periodo 2014-2016. 

Orbene il 2014 è trascorso e il 2015 sta finendo. I 

consumi stagnano e la ripresa misura 0,2%. Dei 

tagli alla spesa pubblica non v’è segnale. Il 

risultato perciò sarà la deflagrazione dell’Iva al 

24% dal 1 gennaio 2016.

Sul fronte occupazionale non è che stia 

andando benissimo nemmeno lì. 

Gli effetti delle manovre (alleggerimento della 

contribuzione, jobs act e il programma Garanzia 

Giovani) messe in campo dal Ministero del 

Lavoro stentano a manifestarsi. I conti non 

tornano e il ministero del Lavoro, come sopra 

anticipato, ha dovuto correggere i dati sul 

numero dei contratti resi noti il giorno precedente 

dopo che ad accorgersi dell’errore erano stati “Il 

Manifesto” e “Repubblica”, perché quelli su 

cessazioni, collaborazioni e apprendistato erano 

stati calcolati male. In conclusione il numero dei 

contratti aggiuntivi a tempo indeterminato è stato 

dimezzato passando da 630.585 a 327.758  

rispetto allo stesso periodo del 2014 (gennaio- 

luglio). Un insieme di valori che comprende 

anche le stabilizzazioni, favorite dagli sgravi 

contributivi concessi da gennaio al datore di 

lavoro che trasforma un contratto a tempo 

de te rm ina to in un cont ra t to a tempo 

indeterminato.

Non si può  negare che un effetto positivo non ci 

sa stato, ma i numeri sono ancora irrisori.

E non potrebbe essere diversamente 

considerato che l’occupazione c’è se c’è 

lavoro e se c’è lavoro c’è consumo. 

Invece i consumi stagnano nonostante tutto. 

Nonostante che per restare a galla si sia fatto 

incetta di ogni catenina, anelli, orecchini sparsi 

nei cassetti di casa e venduti ai vari “compro 

oro” e similari cresciuti come funghi in tutta 

la penisola. ma anche le medagliette d’oro 

della cresima sono finite e i gli stessi negozi, 

sorti sull’onda della crisi, stanno chiudendo. 

Dei 35.000 che erano nel 2011 sono rimasti 

circa 20.000 e a detta di Oroitaly, 

l'associazione nazionale che associa tutta la 

filiera orafa di alta qualità dagli artigiani, alle 

piccole e medie imprese del settore, dai 

grossisti ai negozi di gioielleria, “gli italiani 

hanno esaurito il loro 'tesoretto - afferma 

all'Adnkronos Gianni Lepre, segretario generale di 

Oroitaly - hanno venduto tutto quello che 

avevano, compresi i gioielli che avevano in casa".

E' un'ulteriore segnale che la difficoltà è 

distribuita sul territorio e prende sempre più in 

largo. Ogni intervento attuato oggi dal Goerno 

sarebbe in ritardo ma meglio di niente; salviamo 

il salvabile.

Quello che penso è che il conto alla rovescia è 

quasi al termine e andrà a termine perché le 

istituzioni sono nella più totale confusione.

La farsa del funerale di Vittorio Casamonica ne è 

l’emblema. 

Con l’isis alle porte fa venire i brividi pensare che 

un elicottero sia riuscito a sorvolare Roma 

spargendo petali rossi.

Ma il siparietto più brutto è stato offerto proprio 

dai vertici delle istituzioni. Un coro di “non siamo 

stati avvertiti”, “non sapevamo” che lascia 

perplessi sulle loro capacità ma anche sulla 

dignità di chi rappresenta quelle istituzioni, 

statali, o periferiche e locali che siano.

Finora a farne le spese è stato solo l’elicotterista 

ma credo che l’elenco dei signori da “decapitare” 

sia lungo anche se, come è probabile, oltre al 

commissariamento del Municipio di Ostia non si 

andrà e l’elicotterista, vista la sua perizia, verrà 

assunto da qualche corpo speciale.

C’è ben poco da brindare!
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M e r c a t i 
internazionali

I l crol lo del le borse trasc ina le 
commodities.

Scoppia la bolla finanziaria in Cina trascinando con sé tute le 
borse asiatiche e coinvolgendo poi anche quelle occidentali. Il 
crollo di Shanghai (-8,5%) scatena la valanga delle vendite sulle 
Borse europee. Colpiti soprattutto minerari, energia e utility - Il 
crollo del Greggio che tocca anche i 38 $.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 25 agosto 2015 - 

Le tre svalutazioni consecutive dello yen di metà agosto avevano fatto 
temere l’inizio di una fase critica per i mercati finanziari che, in effetti, 
si è pienamente manifestata lunedi 24 agosto. Shanghai perde l‘8,5% e 
le borse europee cedono dal 5 al 6%. Maglia nera la borsa milanese 
con un -5,96% ma  Londra e Francoforte non sono poi molto distanti 
con perdite del 4,6 e 4,7% rispettivamente.
Solo Wall Street riesce a contenere le perdite al 1,6%.
Nel vortice di questa tempesta perfetta a farne le spese sono state 
soprattutto le commodities e i settori dell’energia, minerari e il petrolio  
che arriva a  toccare anche i 38 dollari al barile.

I fondi, in questo frangente, hanno alleggerito le loro posizioni con 
cospicue perdite.
In questa situazione a preoccupare di meno, il che è tutto dire, sono le 
condizioni meteo nonostante il NOOA (National Oceanic and 
Atlantic Atmospheric Administration) nei giorni scorsi avesse 
evidenziato una situazione di stress largamente diffusa in tutto il 
continente confermata dall’estate più calda degli ultimi 135 anni.

Indicatori internazionali
l'Indice dei noli è intanto sceso ulteriormente a 994 punti, il petrolio 
quota crolla a 39,5 dollari al barile, il cambio risale sensibilmente  
sino a toccare 1,1486 

Sul mercato interno gli operatori stanno vivendo una situazione di 
difficile interpretazione  e alla psicosi del danno che investe il mais e i 
semi oleaginosi, girasole e soia, si aggiunge la questione finanziaria 
legata alla volatilità del cambio €/$.  

Da non sottovalutare il problema della contaminazione del mais da 
Aflatossina b1, ragione per la quale già si sono manifestati 
spostamenti di consumi dal mais verso il grano e il sorgo. 

Il mercato delle Bionergie sta facendo il pieno di Trinciati (spesso 
magri di granella) e di granella da pastone ormai al limite della 
umidità necessaria, in quando sta passando a stato di granella semi 
vitrea. 

Indicatori del 24 agosto 2015Indicatori del 24 agosto 2015Indicatori del 24 agosto 2015

Noli* €/$ Petrolio WTI

994 1,1486 39,5 $/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi  del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali  e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) -  - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 
lettore. 

MERCATO CEREALI
Il crollo delle borse 
t r a s c i n a l e 
commodities.

Scoppia la bolla finanziaria in Cina 
trascinando con sé tute le borse asiatiche 
e coinvolgendo poi anche quel le 
occidentali. Il crollo di Shanghai (-8,5%) 
scatena la valanga delle vendite sulle 
Borse europee. Colpiti soprattutto 
minerari, energia e utility - Il crollo del 
Greggio che tocca anche i 38 $.
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Lattiero Caseario
Crollo del Burro, tengono Grana e 

Parmigiano. 

Alla riapertura delle borse dopo la pausa ferragostana si è 
assistito a un nuova rovinosa caduta del burro fatto salvo  per  la  crema 
di latte alimentare che ha guadagnato il 5,97%. Latte spot e i duri 
mantengono le quotazioni. 

di Virgilio, Parma 26 agosto 2015 

LATTE SPOT Nessuna variazione ai 
listini del latte spot sia nazionale sia 
estero. Nello specifico il latte crudo 
spot nazionale è quotato tra 37,12 e 
38,15€/100 litri di latte alla borsa di 

Verona. Il latte intero pastorizzato 
estero invece conferma la quotazione 

compresa tra 35,05 e 35,57€/100 
litri di latte. 

BURRO E PANNA 5 centesimi 
lasciati sul campo da tutte le 

referenze prese in esame. Unica 
eccezione la crema a uso alimentare che a Milano registra un 
incremento di 5,97% portando i listino a 1,42/kg. 

Borsa di Milano 24 agosto: 
BURRO CEE: 2,55€/Kg 
BURRO CENTRIFUGA: 2,75€/Kg. 
BURRO PASTORIZZATO: 1,75€/Kg. 
BURRO ZANGOLATO: 1,55€/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE: 1,42€/Kg.  

Borsa Verona 24 agosto: 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,35-1,40 

€/Kg.  

Borsa di Parma 21 agosto: 
BURRO ZANGOLATO: 1,20€/kg. 
Borsa di Reggio Emilia 25 agosto 
BURRO ZANGOLATO: 1,15 1,15€/kg. 

GRANA PADANO La 
perdita registrata nella 
settimana precedente la 
chiusura della borsa in virtù 
d e l l a f e s t i v i t à 
dell’assunzione, non ha 
avuto seguito lo scorso 
lunedì. Confermate quindi le 
quotazioni sia per il 9 mesi sia per il 15 mesi di stagionatura. 
Tr a  6 , 3 0  e  6 , 4 0  €/ k g l a q u o t a z i o n e d e l 9  m e s i  
e tra 7,05 e 7,70 il 15 mesi d’invecchiamento. 

P A R M I G I A N O 
REGGIANO Come per il 
Grana Padano anche il 
Parmigiano Reggiano non 
ha avuto variazioni di listino 
alla riapertura della borsa 
parmense. In particolare i listini sono confermati tra 7,40  e 7,75 €/
kg. relativamente al 12 mesi di stagionatura e tra 8,45 e 8,80€/kg 
per il 24 mesi. 

LATTIERO CASEARIO
Crollo del Burro, tengono Grana e 

Parmigiano.

Alla riapertura delle borse dopo la pausa ferragostana si è 
assistito a un nuova rovinosa caduta del burro fatto salvo per  
la  crema di latte alimentare che ha guadagnato il 5,97%. Latte 
spot e i duri mantengono le quotazioni. 

(Virgilio - CLAL)
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Mais 
& Soia: agosto 2015

MAIS: Dati previsionali per 
2015-16

  La produzione di Mais per la 
nuova stagione 2015-16 (inizio della 
stagione: 1° Settembre) e ̀ prevista a 
985.61 Mio t, -0.2% rispetto alle 
previsioni di Luglio, con riduzioni in 
Cina (-4 Mio t) e UE (-3.5 Mio t) 
parzialmente bilanciate da incrementi 
negli Stati Uniti (+4 Mio t) e Brasile (+2 
Mio t). 

   La produzione statunitense è 
stimata a 347.64 Mio t, con una resa dei 
terreni di 168.8 bushels/acro (+2 bushels 
rispetto alle stime precedenti). Si prevede 
un aumento dell’impiego di Mais nella 

produzione di etanolo. 

  Le scorte del “vecchio raccolto” 
2014-15 sono previste al ribasso con un 
maggior utilizzo del Mais nei dolcificanti. 

   Si prevede una riduzione del 
Mais ad uso  zootecnico in Cina, Unione 
Europea e Ucraina. Infatti, mentre in 
Cina è previsto  un maggior utilizzo di 
sorgo, in UE e Ucraina è atteso un 
m a g g i o r u t i l i z z o d i f r u m e n t o 
nell’alimentazione animale. 

   L’export è previsto in crescita 
pe r Ucra ina , Bra s i l e e Rus s i a , 
parzialmente bilanciato da riduzioni per 
UE, USA e Serbia. L’import Europeo è 
stimato in aumento. 

SOJA: Dati previsionali per 
2015-16

  La produzione mondiale di semi 
di Soia per la nuova stagione 2015-16 
(inizio  della stagione: 1° Ottobre) è attesa 
a 320.05 Mio t, +0.4% rispetto alle 
previsioni di Luglio, riflettendo maggiori 

raccolti previsti negli Stati Uniti e in 
Ucraina. 

   Negli USA la produzione 
prevista è di 106.59 Mio t, grazie ad un 
incremento della resa dei terreni, che 
bilancia la riduzione delle aree coltivate. 
La resa è attesa a 46.9 bushels/acro 
(+0.9 bushels rispetto al mese scorso, -0.9 
bushels rispetto alla resa record della 
stagione in 2014-15). 

   Si prevede un aumento della 
trasformazione in farina e olio (crush) in 
Cina, UE e USA, determinando una 
diminuzione degli stock finali globali 
(-4.9 Mio t), che si mantengono 
comunque a livelli record (86.88 Mio t). 

   Le esportazioni di Soia sono 
attese in rallentamento per gli USA, e in 
aumento per il Brasile e l’Argentina. Le 
importazioni della Cina, che importa un 
quarto  della produzione mondiale di 
Soia, sono previste in aumento a 79  Mio 
t. 
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Ancora discredito sulla 
pasta Barilla

Bufale trite  e ritrite e già sbufalate dal 2012 
che, come il singhiozzo, tornano 
ciclicamente alla ribalta per gettare nubi 
oscure sulla Barilla. Questa volta il lancio 
parte dal profilo facebook Azione di Popolo 
del 18 agosto scorso e sta diffondendosi in 
questi giorni.

di Lamberto Colla Parma 26 agosto 2015 - -

A chi giova? E’ la domanda che occorre porsi 
quando l’accanimento mediatico, convenzionale 
o social, contro quella o quell’altra azienda si 
scatena senza alcuna apparente motivazione. 
Certamente non al buon nome conquistato da 
Barilla sin dal 1910 quando divenne una vera a 
propria industria (anno di fondazione 1877), non 
ai lavoratori fieri di servire un marchio forte e 
nostrano, tantomeno ai consumatori che sulla 
qualità e sicurezza alimentare fondano buona 
parte della decisione d’acquisto. 

Abbiamo levato gli scudi in difesa della Ferrero 
quando, nel giugno scorso, venne tirata in ballo 
addirittura dalla Ministra per l'Ecologia 
Francese, ex moglie dell'attuale Presidente, 
Ségolène Royal, che invitava a non mangiare la 
"Nutella" perché a suo dire «Contiene l'olio di 
palma che è corresponsabile della 
deforestazione». In quell’occasione persino 
l’insospettabile Greenpeace intervenne a difesa 
della multinazionale italiana dichiarando   che 
“Ferrero, il produttore della Nutella, è uno dei 
gruppi più all’avanguardia in termini di 
sostenibilità per quanto riguarda 
l’approvvigionamento di olio di palma“.  Scuse 
presentate dalla Ministra Francese e nell’arco di 
5 giorni l’incidente si chiuse e il consumatore si 
poté tranquillizzare.  

Diverso invece il caso di Barilla che, ormai da 
diversi anni entra nel tritacarne delle bufale via 
social in grado di diffondersi pericolosamente 
come un virus andando a infettare le 
convinzioni dei consumatori.

Il contenuto, con qualche variante, è sempre lo 
stesso e fa leva su due elementi 
emozionalmente coinvolgenti: la proprietà non 
più italiana e, quel che è peggio, la pericolosità 
dei prodotti per inquinamento da micotessine e 
OGM. Elementi questi ben conditi da incomplete 
e fuorvianti informazioni di natura tecnica e 
falsamente firmate da una ipotetica docente 
universitaria piemontese, la quale poi ha 
smentito e controfirmato un comunicato 
congiunto con Barilla.

I l 
piatto è 

pronto per i boccaloni del web pronti a bersi 
ogni cosa, ancor più se ben romanzata,  
impazienti di viralizzarla fieri di avere fatto una 
“scoperta omessa” dai grandi media 
convenzionali (quotidiani e TV). 

La questione era già stata “sbufalata” nel 2012 e 
poi ancora una volta nel 2014  ma ora torna a 

g a l l a 
nella medesima forma e con analoghi contenuti.

Non mi dilungherò a illustrare la sequenza di 
errori e di falsità contenuti nel post che potrete 
invece, e lo consiglio vivamente, apprendere 
collegandovi al sito di “Bufale un tanto al chilo” 
ma portando la mia diretta testimonianza sulla 
serietà e attenzione alla sicurezza alimentare di 
“Barilla”.

Premetto che non ho interessi personali 
seppure, come è ovvio essendo parmigiano, 
abbia diversi amici che lavorano per l’azienda 
ma, avendo lavorato ai vertici di una grande 

impresa che cedeva il grano duro dei propri 
associati alla Barilla, ho potuto verificare di 
persona la struttura e l’impostazione tecnica atta 
a garantire la qualità e la sicurezza delle materie 
prime in entrata e dei prodotti finiti in uscita. 

Sistemi tecnici all’avanguardia, procedure 
rigorose e alto tasso di professionalità degli 
operatori addetti al complesso processo di 
lavorazione rappresentano la vera garanzia per i 
consumatori.

Credo che la leadership Barilla l’abbia 
conquistata non solo per le sue memorabili 
campagne pubblicitarie ma soprattutto per la 
qualità dei prodotti.

La pasta può piacere o non piacere, ma questo 
non è un buon motivo per infangare un’impresa 
e mettere a rischio migliaia di lavoratrici e 
lavoratori fieri e fedeli di appartenere a un 
Gruppo importante, guidato da una famiglia 
che, a partire dal compianto Pietro, ha sempre 
tenuto al centro delle proprie attenzioni i propri 
dipendenti, ovvero il capitale umano 
indispensabile per ottenere il successo. 

Ragioni queste che valgono per Barilla e per 
tutte le altre imprese e che dovrebbero essere 
prese in considerazione da tutti gli internauti 
prima di schiacciare il tasto “condividi” 

diventando 
di fatto complici di una campagna denigratoria.

Non tutto quello che è presente su WEB è vero. 
Basterebbe spendere qualche minuto in più, 
proseguire nella navigazione, acquisire altre 
informazioni e forse ci si potrà avvicinare alla 
verità spesso frantumata in tanti e celati anfratti 
dell’immenso e democratico mondo del web. 
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quote latte

Quote latte, Agea ha 
p r o v v e d u t o a l l a 
quant ificazione del le 
restituzioni per l’ultima 
campagna

Quote latte: stabilite restituzioni per 
96,89 milioni di euro per oltre 10 mila 
aziende. 115.000 tonnellate di esubero 
nazionale. Sono 1.266 le aziende in più 
ammesse a compensazione. I criteri della 
restituzione.

Roma, agosto  2015 -

Il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali rende noto che 
Agea ha provveduto alla quantificazione 
delle restituzioni dovute agli allevatori a 
seguito della definizione del prelievo 
nazionale da corrispondere all'Unione 
Europea per il superamento delle quote 
latte per l'ultima campagna. In base ai 
calcoli secondo i parametri della 
normativa europea la produzione di latte 
è stata pari a 11.000.841,389 tonnellate, 
sulla base della quale è stato calcolato 
l'esubero nazionale.

"Grazie all'intervento stabilito a luglio 
con il decreto agricoltura - ha dichiarato 
il Ministro Maurizio Martina - abbiamo 
restituito oltre 19 milioni di euro a 1266 
allevatori, che in base ai vecchi parametri 
di compensazione della Legge Zaia del 
2009 sarebbero stati esclusi. In complesso 
sono state oltre 10 mila le aziende che 
beneficiano delle compensazioni per un 
importo totale di quasi 97 milioni di 
euro. Il resto dei prelievi che non è stato 
possibile compensare, sempre in base ai 
criteri definiti dalla Legge Zaia, andrà a 
finanziare ulteriori interventi per il 
settore lattiero, in questa fase delicata del 
dopo quote. Continuiamo a lavorare per 
la tutela del reddito dei nostri allevatori, 
anche in vista del Consiglio Ue 
straordinario del 7 settembre dove 
chiederemo all'Europa nuove misure a 
sostegno del settore".

ESUBERO NAZIONALE 2014/2015: 115 
MILA TONNELLATE

All'esubero nazionale pari a 115.206,57 
tonnellate hanno contribuito 
individualmente 10.879 aziende che 
hanno prodotto oltre la propria quota per 
un quantitativo pari a 721.213,48 
tonnellate, mentre 19.649 aziende sono 
risultate senza esubero, con una quota 
non commercializzata di 286.265,97 
tonnellate. La parte degli esuberi 
individuali che supera l'esubero 

nazionale confermato è stata dunque pari 
a 606.006,91 tonnellate.

RESTITUZIONE PER 96,89 MILIONI DI 
EURO A 10.126 AZIENDE

Le operazioni di restituzione hanno 
complessivamente interessato 10.126 
aziende per un prelievo corrispondente 
ad un esubero pari a 348.553,949 
tonnellate, per un importo pari a 96,89 
milioni di euro.

I CRITERI DELLA RESTITUZIONE IN 
BASE AL NUOVO DECRETO 
AGRICOLTURA: 1266 AZIENDE IN PIÙ 
AMMESSE A COMPENSAZIONE 

Questo è il quantitativo massimo per il 
quale è possibile non confermare il 

pagamento del prelievo e che è stato 
distribuito secondo le priorità previste 
dal nuovo "decreto agricoltura" a 
beneficio, cioè, delle aziende in regola 
con il versamento del prelievo mensile 
che:

1. sono titolari di quota e sono ubicate in 
zona montana, per l'intero esubero 
realizzato. Le aziende in questa 
situazione sono risultate essere 3.410 con 
un esubero pari a 93.964,379 tonnellate.

2. sono titolari di quota e sono ubicate in 
zone svantaggiate per l'intero esubero 
realizzato. Le aziende in questa 
situazione sono risultate essere 622, con 
un esubero pari a 14.022,989 tonnellate.

3. hanno subito, da parte della autorità 
sanitaria competente, il blocco della 
movimentazione dei capi per almeno 90 
giorni nell'arco della campagna. Le 
aziende in questa situazione sono 
risultate essere 46, con un esubero pari a 
311,918 tonnellate; la restituzione, 
effettuata nei limiti del 20% della quota 
disponibile, è pari a 246,326 tonnellate.

4. non hanno superato il livello 
produttivo 2007/2008. Le aziende in 
questa situazione sono risultate essere 
906 con un esubero complessivo pari a 
42.456,674 tonnellate.

5. non hanno superato di oltre il 6% il 
proprio quantitativo disponibile. Le 
aziende in questa situazione sono 
risultate essere 3.878 con un esubero 
complessivo pari a 129.147,703 
tonnellate.

6. hanno superato di oltre il 6 per cento e 
fino al 12 per cento il proprio 
quantitativo disponibile. Le aziende in 
questa situazione sono risultate essere 
651, con un esubero pari a 54.101,065 
tonnellate; la restituzione, effettuata nei 
limiti del 6% della quota disponibile, è 
pari a 37.709,473 tonnellate.

7. hanno superato di oltre il 12 per cento 
e fino al 30 per cento il proprio 
quantitativo disponibile. Le aziende in 
questa situazione sono risultate essere 
416, con un esubero pari a 71.054,864 
tonnellate; la restituzione, effettuata nei 
limiti del 6% della quota disponibile, è 
pari a 23.127,088 tonnellate.

8. hanno superato di oltre il 30 per 
cento e fino al 50 per cento il proprio 
quantitativo disponibile. Le aziende in 
questa situazione sono risultate essere 
99, con un esubero pari a 30.371,930 
tonnellate; la restituzione, effettuata nei 
limiti del 6% della quota disponibile, è 
pari a 5.002,889 tonnellate.

9. hanno superato di oltre il 50 per cento 
il proprio quantitativo disponibile. Le 
aziende in questa situazione sono 
risultate essere 100, con un esubero pari a 
44.810,529 tonnellate; la restituzione, 
effettuata nei limiti del 6% della quota 
disponibile, è pari a 2.876,428 tonnellate.

I CASI DI ESCLUSIONE 

Inoltre, per effetto della legge 33/2009 
non si procede neanche ad annullare la 
richiesta di prelievo nei confronti dei 
produttori non in regola con i versamenti 
mensili. A seguito dei calcoli eseguiti 
restano confermate 372.659,535 tonnellate 
di esubero, realizzate da 2.040 aziende 
che:

1. non sono risultate in regola con il 
versamento mensile del prelievo. Le 
aziende in questa situazione sono 
risultate essere 678, per un esubero pari a 
229.614,885 tonnellate;

2. pur essendo in regola con i versamenti 
mensili, hanno superato sia il livello 
produttivo della campagna 2007/2008 
che il 106% della quota disponibile (ed 
hanno pertanto avuto diritto alla 
restituzione entro il 6% della quota 
disponibile). Le aziende in questa 
situazione sono risultate essere 1.266 per 
un esubero pari a 200.338,388 tonnellate, 
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immigrazione

Expo: dai campi profughi ai 
campi colt ivat i , Cia: un 
progetto di cooperazione 
mondiale

L’esodo della disperazione si può fermare solo 
con l’agricoltura. Questo il messaggio che la 
Cia-Confederazione italiana agricoltori ha 
lanciato in Expo nel corso della giornata “Dalla 
terra la sola speranza di pace e sviluppo” 
organizzata da Ases, l’Ong promossa dalla 
Confederazione, che opera da anni in tutte le 
zone svantaggiate del mondo e oggi ha illustrato 
un progetto  mondiale di cooperazione. Dino 
Scanavino, presidente di Cia e di Ases, ha 
ribadito come il modello portato avanti dalla 
Ong dei coltivatori italiani “ha dimostrato  che è 

possibile una via diversa allo sviluppo della 
cooperazione internazionale”.
“E’ indispensabile -ha spiegato Scanavino- 
operare per creare attraverso l’attività agricola, 
attraverso la valorizzazione delle comunità rurali 
e la promozione dei prodotti identitari dei 
diversi Paesi una migliore condizione di vita 
delle popolazioni. La tragedia dei migranti che si 
sta consumando sul la sponda sud del 

Mediterraneo impone di trovare soluzioni 
durature capaci di ricostruire un tessuto 
economico e sociale tale da scongiurare la fuga 
disperata di quelle popolazioni. Noi abbiamo il 
dovere di contribuire alla crescita di quei Paesi; 
di rafforzare, attraverso l’impostazione di nuovi 
e maggiori programmi di cooperazione agricola, 
una politica di sviluppo sostenibile tale da offrire 
alle popolazioni, e soprattutto ai giovani di quei 
Paesi, una prospettiva”. Con i progetti di Ases, 
ha aggiunto, “abbiamo dimostrato che un 
modello alternativo è possibile: coltivare la terra 
per alimentare la speranza e nutrire davvero il 
pianeta”.

- p e r a p p r o f o n d i r e : h t t p : / /
www.improntaunika.it/2015/08/expo-dai-
campi-profughi-ai-campi-coltivati-cia-un-
p ro g e t t o - d i - c o o p e r a z i o n e - m o n d i a l e /
#sthash.HpZtTu2J.dpuf

-

emilia romagna

Miele, 467 mila euro per gli 
apicoltori dell'Emilia-Romagna

Domande entro il 13 novembre 2015. Caselli: le 
api presidio fondamentale della biodiversità

Bologna - Oltre 467 mila euro dalla Regione per 
sostenere l’apicoltura emiliano-romagnola. E' la 
terza ed ultima annualità del Programma 
2014-2016, cofinanziato dalla UE nell'ambito 
dell' Organizzazione comune di mercato e dallo 
Stato italiano, che assegna complessivamente 
all'Emilia-Romagna circa 1  milione 400 mila 
euro per migliorare la produzione e la 
commercializzazione del miele e degli altri 
prodotti dell’apicoltura. Il bando scade il 13 

novembre 2015 e le domande vanno presentate 
attraverso la piattaforma informatica di Agrea. 
“Sono risorse che servono a qualificare un 
settore importante da un punto di vista 
economico, ma anche ambientale – spiega 
l'assessore regionale all'agricoltura Simona 
Caselli - le api sono un importante presidio della 
b iodiver s i tà , inset t i fondamenta l i per 
l'impollinazione e oggi sappiamo che la loro 
presenza è minacciata”. Verranno finanziati 

l'acquisto di arnie anti varroa (un acaro che 
provoca la distruzione delle famiglie di api) e di 
arnie ed attrezzature per la razionalizzazione 
della transumanza (lo spostamento delle arnie 
sul territorio per seguire le fioriture). Risorse 
anche per l’assistenza tecnica e l’ aggiornamento 
degli operatori, l’acquisto di sciami per il 
ripopolamento del patrimonio apistico, le analisi 
del miele, la ricerca. Potranno presentare 
domanda: gli apicoltori, singoli o  associati, 
comprese le Associazioni dei produttori, 
l'Osservatorio Nazionale Miele ed il CREA-API, 
Unità di ricerca di apicoltura e bachicoltura. I 
contributi andranno dal 20 al 100% in relazione 
alla tipologia di intervento, così come stabilisce il 
Programma regionale ed il bando di attuazione. 
Il bando (determina n. 1154 del 3 agosto 2015) è 
pubblicato sul BUR n. 214 (parte seconda) del 
13 agosto 2015.
 (Fonte regione emilia romagna 17 agosto 2015)

di cui viene confermato il prelievo 
corrispondente a 131.622,51 tonnellate;

3. non hanno subìto l'imputazione del prelievo 
mensile a causa di una omissione nelle 
dichiarazioni mensili di consegna (accertata dalle 
Regioni) o per effetto del trasferimento di quota 
non disponibile in quanto già utilizzata 
attraverso consegne di latte già dichiarate. Le 
aziende in questa situazione sono risultate essere 
96, per un esubero pari 11.422,14 tonnellate.

LA RIPARTIZIONE DEL PRELIEVO 
CONFERMATO

L'importo complessivo del prelievo confermato, 
che ammonta a 103,71 milioni di euro, risulta così 
ripartito:

- 30,53 milioni di euro sono pagati alla UE per il 
superamento della quota nazionale;

- 1,53 milioni di euro sono accantonati ai sensi 
della legge 119/03;

- 71,65 milioni di euro una volta effettivamente 
incassati saranno destinati al fondo per gli 
interventi nel settore lattiero-caseario istituito 
presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi della legge 33/2009.

quote latte

Quote latte: nuove disposizioni 
di Agea sulle fideiussioni

Quote latte: nuove disposizioni operative da 
Agea su fideiussioni per rateizzazione multe 
ultima campagna.

Roma 26 agosto 2015

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali rende noto che Agea ha emanato oggi 
una nota con nuove disposizioni operative sulla 
p re s en taz ione de l l e domande pe r l a 

rateizzazione delle multe delle quote latte per 
l ' u l t ima campagna e pe r l a re l a t i va 
presentazione di garanzie fidejussiorie da parte 
delle aziende interessate. Come stabilito dal 

decreto agricoltura, convertito in legge il 2 luglio 
2015, le domande dovranno essere presentate 
entro il 31 agosto 2015, a pena di esclusione. 
Ferma restando tale scadenza, la fideiussione 
richiesta dalla norma potrà anche essere 
presentata successivamente fino al 10  settembre, 
purché sia nelle disponibilità di Agea al 
momento dell'istruttoria della pratica. Si va 
incontro così agli operatori interessati che nelle 
ultime settimane avevano rappresentato alcune 
difficoltà per il tempestivo ottenimento delle 
fideiussioni da parte del sistema bancario/
assicurativo nel periodo estivo.

(Fonte Mipaaf)
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pomodoro

Pomodoro, nel segno della 
qualità

Pomodoro da industria, una campagna nel 
segno della qualità e del rispetto delle 
programmazioni. L’assessore Caselli: dal Psr 
risorse per favorire l’aggregazione e i progetti di 
filiera.

Bologna 25 agosto 2015 - È una campagna nel 
segno della qualità del prodotto e di rese 
produttive nella norma, seppur disomogenee da 
provincia a provincia, quella del pomodoro 
2015. È questa la fotografia scattata in 
occasione della visita dell’assessore regionale 
a l l ’Ag r ico l tura , S imona Case l l i , a l lo 
stabilimento di trasformazione Conserve Italia 
di Pomposa (Ferrara), uno degli impianti più 
grandi e moderni d’Europa in grado di lavorare 
oltre 4.500 tonnellate al giorno di “oro rosso” 
per produrre passate, polpe ed altri derivati.
All’incontro  erano presenti il presidente di 
C o n s e r v e I t a l i a M a u r i z i o G a r d i n i , 
accompagnato dal direttore generale Angel 
Sanchez, oltre ai presidenti dell’Organizzazione 
interprofessionale pomodoro da industria Nord 
Italia, Pier Luigi Ferrari, e dell’Op Apo 
Conerpo, Davide Vernocchi.
“Pur in presenza di un’annata caratterizzata da 
forti anomalie climatiche, con piogge 
abbondanti nei primi cinque mesi dell’anno ed 
intense e prolungate ondate di calore da luglio 
in avanti - ha detto l’assessore Caselli - i risultati 
di questa prima parte del la stagione 
evidenziano l’importanza di una filiera coesa e 
ben organizzata, che fa leva sull’efficacia della 
programmazione produttiva e sulla trasparenza 

e il rispetto delle regole contrattuali. Proprio 
per questo è fondamentale che anche il 
Ministero riconosca il ruolo e l’attività delle Oi 
già costituite come quella del pomodoro del 
Nord Italia”.
Secondo le prime stime nell’Italia settentrionale 
saranno prodotte quest’anno intorno ai 2,6 
milioni di tonnellate di pomodoro da industria, 
sostanzialmente in linea con l’obiettivo di 
produzione 2015 fissato tra i 2,45 e i 2,65 
milioni di tonnellate, su una superficie 
complessiva di quasi 39.000 ettari in tutto il 
Nord Italia, di cui poco meno del 70% in 
Emilia-Romagna (+6,5% sul 2014).
All’incontro  l’assessore Caselli ha annunciato 
importanti novità riguardo la politica di 
sostegno al settore. “Il nuovo Programma 
regionale di sviluppo rurale 2014-2020 - ha 
sottolineato - sarà certamente un canale 
privilegiato da cui attingere risorse per gli 
i n v e s t i m e n t i p e r l ’ i n n o v a z i o n e e 
l’ammodernamento tecnologico delle aziende 
agricole e delle strutture di lavorazione, 
stoccaggio e commercializzazione. I bandi 
saranno attivati dal prossimo autunno, con 
l’obiettivo di favorire le aggregazioni e i 
progetti di filiera”. L’assessore ha ribadito 
inoltre l’importanza del modello cooperativo 
per lo sviluppo del sistema agroalimentare, che 
trova in Conserve Italia un esempio di 
eccellenza.

“Sono tante le sfide che attendono il nostro 
settore, ma è fondamentale affrontarle come 
filiera unita per essere competitivi su scala 
globale – ha commentato il presidente dell’Oi 
Pier Luigi Ferrari -. L’esperienza della nostra 
organizzazione si contraddistingue per essere 
un buon modello nazionale che ci auguriamo 
possa essere d’esempio per altri territori sotto il 
profilo del la programmazione e del la 
governance di filiera, dell'attenzione alle 
tematiche ambientali e della ricerca e 
sviluppo”.

Il quadro produttivo provincia per provincia
La provincia con la maggiore estensione 
colturale in regione è Piacenza, con più di 
9.800 ettari, seguita proprio da Ferrara, al 
secondo posto con oltre 6.850 ettari. La 
provincia estense, che peraltro vanta la maggior 
estensione di superfici bio, pari a circa 980 
ettari, è quella che quest’anno sta risentendo di 
più dell’avverso andamento meteo. Il risultato 
sono rese produttive al di sotto della media 
anche di un 15-20%, mentre la situazione si 
presenta discreta nella zona di Parma e 
Piacenza. Buone performance produttive nel 
Modenese, mentre anche il Ravennate è in 
sofferenza.

ambiente

In arrivo 9 milioni per 
rimuovere l'amianto nelle 
imprese

Le risorse a disposizione con un bando della 
Regione. Click day il 23 settembre  per la 
prenotazione online della domanda di 
contributo. 

Bologna, agosto 2015

In arrivo 9 milioni di euro di eco-incentivi per 
le imprese che rimuovono e smaltiscono 
l’amianto presente nei luoghi lavoro. Le risorse 
– messe a disposizione dalla Regione Emilia-
Romagna, nel Piano di azione ambientale, 
attraverso un bando – puntano al la 
qualificazione ambientale e alla tutela dei 
lavoratori.

A partire dal prossimo 23 settembre, una 
sorta di click-day, collegandosi al portale 
Ambiente le imprese potranno effettuare la 

prenotazione online della domanda di 
contributo.
L’iniziativa, già sperimentata negli anni scorsi, 
ha l’obiettivo  di sostenere l’impegno di quelle 
aziende che mostrano di voler qualificare il 
proprio ambiente di lavoro attraverso la 
rimozione di coperture o coibentazioni 
contenenti cemento-amianto.

Il bando è stato costruito sfruttando anche le 
recenti semplificazioni in materia di aiuti di 

Stato emanate dall’Unione europea, con 
particolare riferimento al nuovo regolamento 
di esenzione in materia di tutela ambientale. Il 
contributo massimo erogabile sarà di 200mila 

euro per ciascuna impresa del territorio 
regionale.
Si tratta di contributi che verranno 
concessi secondo l’ordine cronologico 
di arrivo, verificando prima la 
documentazione progettuale completa 
che sarà richiesta unicamente a quelle 
imprese che si collocheranno in 
posizione utile in graduatoria. 

In questo modo si eviterà di appesantire 
inutilmente di adempimenti tutti i partecipanti 
al “click day”.
 
“Tutelare l’ambiente significa tutelare il 
lavoro, e la Regione con il bando vuole dare 
un segnale chiaro in questa direzione – 
sottolinea l’assessore all’Ambiente Paola 
Gazzolo – . 
Con queste risorse vogliamo sostenere le 
imprese che hanno la sensibilità e la volontà di 
migliorare. Il provvedimento poggia sulla 
consapevolezza che la soluzione definitiva al 
problema è nella rimozione di tutto l’amianto 
presente nel territorio: un processo, questo, 
che richiede risorse e tempo”.
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ambiente

Dalla Regione 
100 milioni per 
i l d i s s e s t o 
idrogeologico 

Il Governo ha dato il 
via libera al piano nazionale 
che assegna all’Emilia-Romagna le risorse 
per interventi di prevenzione di alluvioni 
sulla costa, per la pianura di Ravenna, nella 
città metropolitana di Bologna e a Parma. 

“E’ una notizia straordinaria” - ha 
sottolineato il presidente Bonaccini -. Con 
questo piano sono state accolte tutte le 
nostre richieste   per realizzare interventi 
strategici per la sicurezza di cittadini e 
imprese”.

 
Bologna agosto - Oltre 100 milioni di 

euro contro il dissesto idrogeologico. Il 
Governo, lo scorso 6 agosto, ha dato il via 
libera al piano nazionale che assegna 
all’Emilia-Romagna risorse per interventi 
per prevenire le alluvioni sulla costa, per la 
p i a nu r a d i R ave n n a , n e l l a c i t t à 
metropolitana di Bologna e a Parma.

Gli interventi in Emilia-Romagna
Tre le fasi di attuazione del piano nazionale 
a partire dalle fine del 2015. Per quanto 
riguarda l’Emilia-Romagna, le aree in cui 
partiranno i primi cantieri già finanziati 
sono il tratto della costa che va da Ferrara a 
R im in i ( ch e av rà s ub i t o l ’ i n t e ro 
finanziamento di 18,5 milioni di euro, cui si 
aggiungono 1,5 milioni di risorse regionali 
già rese disponibili) e il territorio bolognese 
(che quest’anno riceverà 8,8 milioni di euro 
sui 24,3 totali di euro). Da subito 
inizieranno quindi lavori per oltre 28,8 
milioni di euro.

Costa e Romagna
Viene finanziato da subito il progetto 

di ripascimento con sabbie sottomarine - il 
cosiddetto “Progettone 3” - che interesserà i 
tratti della costa per un totale di 18,5 
milioni di euro di risorse nazionali, a cui si 
sommano 1,5 milioni di euro di risorse già 
rese disponibili dalla Regione. Gli interventi 

r i g u a r d e r a n n o i 
Comuni di Comacchio, 
R a v e n n a , C e r v i a , 
Cesenatico, Bellaria-
Igea Marina, Rimini, 
Riccione e Misano 
Adriatico. Nel 2016, 

inoltre, il Piano stralcio 
sulle aree urbane a rischio individua tra le 
opere strategiche anche il completamento 
delle casse del Senio a salvaguardia del 
territorio della Bassa Romagna (finanziato 
con 8,5 milioni).

Bologna
Il territorio della Città metropolitana 

di Bologna riceverà in tutto  24,3 milioni. I 
pr imi in tervent i , immediatamente 
cantierabili e finanziati con 8,8 milioni di 
euro, riguarderanno la messa in sicurezza 
d e l l a p i a n u r a b o l o g n e s e , c o n i l 
completamento della cassa di Bagnetto nei 
comuni di Sala Bolognese e Castello 
d’Argi le (7 ,5 mi l ioni di euro) , la 
sistemazione del torrente Ghironda a Zola 
Predosa (560.000 euro) e interventi sulle 
arginature dei fiumi Reno e Samoggia 
(720.000 euro per tre interventi).

Nel 2016, poi, partiranno gli ulteriori 
interventi, per un totale di 15,5 milioni di 
euro, che riguarderanno la sistemazione 
idraulica dei principali corsi d’acqua che 
attraversano la pianura e la città di Bologna 
(Navile, Samoggia, Reno, Idice, Sillaro e 
Santerno). Inoltre sono finanziati il 
potenziamento delle pompe dell’impianto 
de “Il Conte” a Sala Bolognese e il 
completamento della cassa di laminazione 
del torrente Lavino in comune di Zola 
Predosa.

Parma
Nel 2016 sarà realizzata, inoltre, la 

cassa di espansione sul torrente Baganza, 
grazie a 55 milioni di euro, per la quale 
Aipo sta sviluppando la progettazione con 
la partecipazione di tutti gli Enti locali 
coinvolti, con l’obiettivo di arrivare al 
definitivo entro l’anno.
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Pasta Andalini

Mulino Alimentare S.p.A.

Confcooperative Parma

S.A.L.A.
Soluzioni Avanzate Logistica Alimentare Srl

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

www.Agristore.it

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.andalini.it/ita/home.php
http://www.andalini.it/ita/home.php
http://www.mulinoalimentare.it
http://www.mulinoalimentare.it
http://www.confcooperativeparma.net/it-IT/homepage
http://www.confcooperativeparma.net/it-IT/homepage
http://www.salatrasporti.eu
http://www.salatrasporti.eu
http://www.salatrasporti.eu
http://www.salatrasporti.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.agristore.it/
http://www.agristore.it/

